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APPROVATE LE LINEE GUIDA DEL PIANO PER IL GOVERNO 

DELLA NOTTE 

La Città vara un piano per il governo della notte. Le linee guida sono state approvate oggi nel corso di una 

seduta straordinaria della Giunta comunale e si propongono di intervenire nelle zone della movida per ridurre 

il rumore, garantire la tutela della salute dei cittadini residenti e, insieme, la sicurezza dei frequentatori dei 

locali notturni senza dimenticare la garanzia economica degli operatori del divertimento e la distribuzione più 

adatta dei servizi. 

 

Le delibera, in un’ottica di compartecipazione, traccia un piano di azioni che vedranno sin da subito il 

coinvolgimento di tutti i soggetti interessati: già domani, infatti, è in programma un primo confronto con le 

associazioni di categoria dei commercianti sulle misure da attuare. Il documento porterà a provvedimenti 

puntuali (ordinanze e modifiche di regolamenti esistenti) ed è frutto di un lavoro di sei mesi che ha coinvolto 

più assessorati della Città, in collaborazione con altre istituzioni, in attività di analisi e sperimentazione: 

l’assessorato al Decentramento insieme al Politecnico ha lavorato sul progetto Mover la Movida, 

l’assessorato all’Innovazione con Anci per ToNite, mentre quello alla Sicurezza si è concentrato su un piano 

regolatore della notte vero e proprio nell’ambito del Forum Italiano della sicurezza urbana. 

 

Il principale obiettivo è quello di ridurre il rumore della movida, oggetto di una sentenza del Tribunale di 

Torino (poi parzialmente riformata dalla Corte d’Appello e attualmente al vaglio della Corte di Cassazione) 

che chiedeva provvedimenti urgenti per far cessare “le immissioni rumorose superiori alla normale 

tollerabilità”. 

 

Un fenomeno, quello dell’inquinamento acustico, così complesso e variabile da far sì che l’individuazione 

degli interventi da attuare non possa prescindere da un’ ampia partecipazione di tutti i soggetti coinvolti dal 

momento che le azioni presuppongono anche la modifica di regolamenti comunali, come, ad esempio, il 329 

“Regolamento per l'esercizio dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande degli esercizi pubblici”, il 

388 per la “Disciplina dell'allestimento di spazi e strutture all'aperto su suolo pubblico, o privato ad uso 

pubblico, attrezzati per il consumo di alimenti e bevande annessi a locali di pubblico esercizio di 

somministrazione” e il 318 ovvero il “Regolamento comunale per la tutela dall'inquinamento acustico”. 

 

L’Amministrazione ritiene inoltre necessario implementare il coordinamento tra le politiche cittadine, le azioni 

dei soggetti economici del territorio e le esigenze dei residenti. Le linee guida saranno perciò incentrate 

sull’accrescere la sensibilità sul tema dell’inquinamento acustico e la consapevolezza della responsabilità di 
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ognuno, compresi i clienti della movida, per contribuire a ridurlo e ad individuare nuovi modelli di business 

per i soggetti economici delle aree interessate, che valorizzino, come azione di responsabilità sociale delle 

imprese, il contributo al miglioramento della qualità acustica attraverso l'adozione di comportamenti più 

consapevoli. 

 

In programma non ci sono soltanto modifiche normative ma anche la sperimentazione di strumenti innovativi 

per rendere più efficaci le azioni di riduzione del rumore e del disturbo, come ad esempio totem fonometrici 

che consentano agli esercenti di monitorare la soglia di decibel superiore ad un livello di normale tollerabilità, 

insegne luminose che avvisino i clienti dell’imminente chiusura del locale, variazioni del cromatismo 

dell’illuminazione pubblica anche in risposta all’andamento nel tempo dei livelli di rumorosità ambientale, 

utilizzo di elementi mutuati dai giochi e di grafiche accattivanti per diffondere messaggi positivi e stimolare i 

giovani frequentatori della vita notturna a comportamenti più coscienziosi. 

 

"Siamo alla fine di un periodo di incontri e approfondimenti, ma pronti per avviare la fase operativa nel modo 

più condiviso possibile – spiega l’assessora alla Sicurezza Gianna Pentenero-. Oggi ci troviamo a varare un 

atto di indirizzo che è stato condiviso qualche settimana fa con il Ministro Piantedosi e che, nella sua 

complessità, affronta il tema della riduzione del rumore e punta a nuove risorse per videosorveglianza e 

potenziamento dell’illuminazione. Dobbiamo pensare a una sorta di piano regolatore del tempo notturno, che 

scriveremo grazie al contributo e alla partecipazione di tutti i soggetti interessati". 
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